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CASTROVILLARI - Dopo l'incontro col governo 

Sono tornati al lavoro 
mille lavoratori tessili 

Battuta la minaccia della disoccupazione con primi importanti 
risultati -1 termini della discussione con il governo e le decisioni 

CAGLIARI 

Altri 2 mandati 

di cattura per 

lo scandalo del 

porto canale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Altri due man 
dati di cattura .sono stati 
spiccati dal giudice i.strut 
tore Dessi, nei confronti del 
l'ing. Trombino e dell'ini; 
Ganazzo ne! quadro delle 
Indagini per la : rufla (!••: 
portooanale di Cagliari I 
due, già imputai: d; i rul la e 
di fal.so .sono stati iiccu.sati 
di « tentata estorsione ,>. Al 
l'ini;. Trombino l'accu.sa e 
s ta ta conte.stata ne! carcere 
di Huoncammmo. dove e n n 
cluu.so da oltre tre mesi, con 
11 geometra Me e l'ini;. Piga 

L'altro accusato. invece, 
l'ing. Ganazzo. grosso mi 
prenditore cagliaritano, non 
ha avuto la notifica del prov 
vedimento. essendosi re.so la
t i tante subito dopo l'espio 
sione dello scandalo. Il reato 
di estorsione è s ta to coni 
messo da entrambi nei con 
fronti di due soceta fornitri
ci di sabbia e di altro ma 
feriale per la costruzione 
delle strade. Ganazzo e 
Trombino — a (pianto si ap 
prende dal mandato di cat
tura — hanno costretto le 
Imprese a pagare oltre 20 
milioni di lire, sotto la mi
naccia di non rinnovare i 
contrat t i . 

Altre accuse sarebbero sta
te rivolte - - secondo alcune 
Indiscrezioni — anche nei 
confronti dei due funzionari 
della SIACA arrestati , il 
ccoin. Me e King. Piga. I due 
sarebbero accusati di minar 
ce verso i propri dipendenti 

perché facessero rapporti 
falsi — e di soppressione di 
documenti . La vicenda sem
bra assumere con questi ul 
timi provvedimenti contorni 
sempre più precisi C'è da 
sperare ora che venga rintrac
ciato quanto prima l'ini;. Gii-
riazzo. L'imprenditore sembra 
avere un ruolo tut t 'al tro che 
marginale nella vicenda: for 
se una maggiore tempesti
vità avrebbe permesso di as
sicurarlo già da tempo alla 
giustizia. 

Si at tende intanto di sa 
pere quale provvedimento sa
rà emanato nei confronti del 
presidente del Consorzio per 
l'area industriale di Cagliar: 
prof. Meloni. Il professore -
crosso esponente della DC 
sarda — potrebbe essere rag 
eiunto da un mandato di 
comparizione o da un prov 
vedi mento restrittivo. 

Dal nostro corrispondente j 
COSENZA — M.lle operai te.s- J 
sili (il Ca.stioviHaii sono lor ' 
nati nuovamente al hi voi o. ! 
Dopo oltre un mese di lotte ( 
durissime, culminate come e 
noto anclie in gravi scontri 
con le forze dell'ordine, lu i 
timo incontro t ia governo e 

sindacai: ha rappresentato per 
questi lavoratori una vera e 
propria boccata di o.ssigeno j 

« Nell'incontro con il «over I 
no del 28 aprile — ci ha detto ' 
il compagno Gianni Speranza 
jes|K)iisabile della comm.ssio I 
ne problemi del lavoro della I 
Federazione - finalmente la 
dura lotta dei lavoratori tes- i 
sili calabresi ha cominciato ' 
a laggiungeie i pumi nnpor ! 
tanti risultati Si e usciti da 
una peiicoio.ia .s.tuazione di I 
stallo nella (piale si eia da j 
molti me1-! la minaccia del 
la di.-oc( upazione che tanto ' 
immediata eri ango.scio.sa era j 
diventata n d ' c sett imane pa.s j 
..aie e s ta ta battuta j 

« Sui punti fondamentali del j 
la veitenza si e imposto un | 
terreno concreto di d'scissio ' 
ne e di prime decisioni. j 

li » testili izza della Moliteli | 
bre a Ca.stiovllan non ver ì 
ranno nie-si m liquiriazono. j 
anzi, hanno ripreso la piodu I 
zinne dal 2 maggio scoiso ! 
anche se alcuni opeiai sono in | 
cassa integrazione: a giugno i 
avverrà un nuovo incontro con | 
il governo e con la Montedi I 
son sulle prospettive produtt: | 
ve de: due stabilimenti alla j 
luce della elaborazione dei 
piani di settore per le fibie 
e per il te.s.-ile ed in rappoi 
to a ciò sarà affrontata la 

questione dell'assetto Monte 
di.son, 

2i per la nuova Lini e La
ne di Praia a Mare c'è una 
direttiva della GEPI per ria 
prire la fabbiica chiusa da 
otto mesi, risanando 1=» situa 
/.ione 1 maliziarla e garanten
do lo sviluppo produttivo, 

1U la GEPI molti e entro il 
15 maggio dovia pesentare 
precisi piani produttivi per le 
fabbriche rilevate a Castro 
villa;-! e a Reggio Calabria e 
per lo stabilimento d: (etra-
io dove i lavoratori dell'ex 
maglificio Fami sono da cin
que anni in cassa integra 
/.ione 

« La logica dell'intervento 
GEPI non dovi a uprondere 
— .-econdo .1 compagno Spe 
ranza — le vecchie s t r i de del 
l'a-s:.sten/a speculativa ma 
seguire le indicazioni della 

••- 'gè sulla riconversione m 
diistriale Dovi omo verifica 
re quotidianamente il rispet 
to degli .mpegni presi e del 
le scadenze stabilite La mo
bilitazione (ontmua quindi e 
si deve sviluppile, i nodi d: 
fondo della vertenza sono 
comple-.si e difficili e ancora 
da .-e ogliere completamente 

E' importante che le lotte 
condotte con momenti vera
mente drammatici abbiano 
rotto il cerchio dell'isolamen
to e della disperazione ed ab 
biano fatto diventare la ver 
tenza un fatto nazionale, ri
lanciando tut to il problema 
calabrese nella ->ua dramma 
tica emergenza >>. 

O . C. 

Riflessioni sulla XXIX fiera 
internazionale di Foggia 

Puglia: i piani 
zonali per una 

agricoltura diversa 
Dal nostro inviato 

FOGGIA — Una fiera si giustifica non solo attraverso quello 
che riesce a presentare della più aggiornata produzione di 
macchine e di attrezzature necessarie per i comparti pro
dut t iv i a cu: si rivolge. ma ancìie so riesce a diventare un 
momento di dibattito, di lo . i fnmto di posizioni M I temi e 
problemi decisivi per lo sviluppo economico. La XX IX edi 

i /.ione della fiera internazioni! 

Ieri assemblee di operai sardi 
contro la crisi e il terrorismo 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Prima ancora 
che arnva.-.se la terribile e 
l i ngua notizia dell'a.-.s.issinio 
dell'on. Moro, migliaia di la 
vorator. dei poi. industriai! 
della Sardegna avevano dato 
vita ieri, duran te il compatto 
sciopero di 2-1 ore -alle « as 
semblee aperte /> per dibatte
re i problemi urgenti posti 
dalla crisi del comparto pe 
trolchimico e sollecitare sia 
una adeguata iniziativa della 
giunta regionale, sia un con
creto intervento del governo 
centrale. Naturalmente ne: 
discorsi de; rappresentanti 
dei partiti democratici, delle 
oiganizzazioni sindacali, degli 
operai soprat tut to. ì temi del
la lotta alla violenza eversiva 

I e della condanna dei crimini1 li 
{ .sono .stati al centro della 
j discussione La condanna del-
i le cosiddette «Brigate ros.se>' 
! e s ta ta unanime. Misuie tir 
| genti per superare la crisi, 
| per garantire l 'oc up izione. 
j per dare lavoro ai giovani 
| sono state richieste incessali-
' temente. La richiesta più 
j press u n e è s ta ta poi rivolta al 
i ministro dell 'Industria on. 
j Donat Cattili- « Ha pronto 
| nel ca.s-setto. come dice, il 
j piano di settore per la ehi-
| mica? Ebbene, lo tiri fuori e 
: dico chiaramente come il go-
, \ e rno intende muoversi, pn-
! ma che sia troppo tardi. In 
' Sardegna ci troviamo ad un 
j passo dal tracollo. Un ritardo 
, di qualche sett imana, può 
i provocare una frana ». 

Le stesse tra.-i si sono sen 
tue nelle assemblee avvenute 
alla Kum:anca di Cagliari, al 
la Fibra e Chimica di Oltana. 
alla Metallurgica del Tirso. 
alla SIR di Porto Torre-, nel 
la zona industriale di Porto 
vesine. e nel comparto tessile 
ri: Vilhicidro -

Alla Rumianca la produco 
ne va assicurata in ogni mo
do. sventando il ricatto di 
chi punta .su una serrala per 
ottenere finanziamenti indi
scriminati. <t Rivendichiamo 
— ha det to il compagno Be 
nedetto Barrami, della Segre 
teria regionale del PCI. in
tervenendo alla Runnanca ---
la sollecita elaborazione del 
piano chimico e dei piani di 
settore, mentre per rimine 
diato bisogna elaborare uno 

schema di piano :he consen
ta di inquadrare ì singoli 
provvedimenti di emeigen/a 
m un quadro organico di 
r innovamento e d sviluppo ». 

La cri.-: che colpisce la 
Runnanca può esse e at tron 
tal i e risolta po.-itivanien'e 
m quanto di na tu r i esseri 

/ almente finanzi in t der vat i 
dalle note vicende del gruppo 
d: Rovelli Non si t rat ta di 
una d i s i produtt ivi Inoltre 
un eventuale blocco della 
Rumiam-u non può non -a voi e 
conseguenze danno.-e per tut
ti ì complessi chimici sardi. 
Proprio pei scongiurare un 
possibile tracollo, migliaia di 
operai della Sardegna hanno 
chiesto al governo di dare 
risposte certe entro il 12 
maggio Sono trascorsi quat
tro mesi d ill'nnpegno di in 
tenent i ) assunto a livello 
ministeriale Non e succr-so 
niente. A'Jesso i lavoratori 
non possono p;u at tendere 

Convegno PCI 

a Matera 

g. p. 

DOPO LA DISCUSSIONE SULLE « FORMULE » 

Si sono arenate le 
trattative per 

il Comune di Palermo 
Un netto rifiuto della DC anche a soluzioni in
terlocutorie — Una conferenza stampa del PCI 

BLOCCHI SULLA STRADA PER FOGGIA TERAMO - DALLA COOP MONTONE 

Tempi brevi 
per avviare 
il progetto 
Bradanico 

MATKKA tS P i — Un 
convegno di grande attua 
lita (picllo svolto.-,, nell'ali 
la del colisi»!.o prov:n 
e ale (1. Matere e pio-
mosso dal comitato re^io 
naie del PCI. Dirigenti 
p o h ' i c a minmi.stra! or:. 
.sindacali.sti e rappreseli-
tant : di oi"gan:zzaz.oni prò 
fessionali si sono confron
tati sulle linee ispirai n 
e del cosiddetto progetto 
Bradanico 

Il capogruppo del PCI 
alla Regione Basilicata 
compagno Antonio Miccio. 
ha messo in ev.(lenza le 

Proteste nel Gargano 
dopo il tragico 

incidente del pullman 
Sotto accusa l'inadeguatezza dei mezzi di traspor
to - La vettura della SITA era in servizio da 18 anni 

i 

Oggi il TAR discute 
sulla concessione 

delle terre occupate 
Attualmente sono lavorate dai giovani - L'Esa di
chiarò decaduta la concessione alia proprietaria 

PALERMO 

Proseguono 
le ricerche 

dei pescatori 
dispersi 

PALERMO — Sono npre-e 
Ieri all'alba nel mare di fron
te a Palermo, ad est e ad 
ovest della città. 1" ricerche 
dei cinque pescatori dispersi 
da domenica notte quando 
.su due motope-cherecci. 
1'. Anna >•> di Sferracavallo e 
il ' Rosalia » di Porticello. 
furono sorpresi da una tem 
posta provocata ria un forte 
vento di "libeccio 

E" .stato recuperito il corpo 
di Antonio B.iì:-ten. di 27 
min: che con Michele Arno. 
di al) anni, era sul < Rosa 
ha >> trovato .-emiaf fonria'o 
ne: pre.s..i d; Tra lc i a pochi 
chiiometr. da Palermo. 

L'«; Anni » è -tato loealiz 
ra to e recuperato, durante le 
ricerche con mezzi aerei e 
n.ua'.i militari e civili. a 
quat t ro nnglia da Capo Xaf 
fera no. sempre lungo la ri 
viera orientale di Palermo 
A bordo non vi era trace a di 
qua ' t ro marittimi clic vi era 
no imbarcati : fra"'!!] Gui-
.«cpo'* e Mirlvìe Praeelvolo 
d: 34 e 2S ami Gnt.s-ppe Di 
Maggio. d '.'7 e G.ov.inni 
Fa va'oro. d; 23 anni. 

Allo ricerche avevi oreso 
n i r t e anche '"ncroriatoro 
lincianv—ili «Co 'he r t i " sal
pato nel'a ma t t ' i n t a ri»! por 
to di Palermo e diretto a To 
'mie I! " C i v V " - » ò ' ' invì i : 
r.iel:,' de'la fl-wi d-^V \ ma 
r n i mi' lar-' ri: E raro:» nel 
MciitTr.ov^o 

I/O p^r1))-*radavi: " i ' ' r o e 
T* -orio -: \-c o-; » col .ve dal 
rì"!.»-'* »o—T s •• 1*r: !e m i 
d"7 e:>' del t f r » .-sno mi 
r ' i c -a te o i! mir."- e r i mono 
rro-so 

• PESCARA: U N PROGETTO 
R E G I O N A L E 
ALLA COOP DI G I O V A N I 

PESCARA — Uno dei proq-I t i re-
p ian i l i per la 235 — riserve e 
Tirchi naturali — sari allietato 
ad una cooperativa di «jiovini. for
mata al 7 0 ° o da laureati iscritti 
alle liste speciali: in qtics'o senso 
ha deliberato la giunta nei giorni 
scorsi. »c(oniiet\('o M richiesta del
la cooperativa « Pro«ct:»jir. ie in-
I d r a t a », che h i tra i suoi 10 
ir-embri 7 in<jcnneri fccri'ti alle 
liste, tra cui anch; alcrni qeologi. 
I ! prcwje'to — l imnziato c'illo Sta
l o per 26S milioni — p r e v d r una 
Indagine a tapprto sul territorio 
regionale, per in,-tividt<are le possi
bil i Iccal inai ioni delle» riserve e 
dei parchi naturali, oltre al cen 
simento della Itera e della launa 
esìstente nel tr.-rito-io: a questo 
• t o p o , nella convezione che si 
• l a per l r r romndo in questi qio-iti 
frn I» Renione ; !» rnnpp-ativ.i 
• a r i prevista la peschila i di as-
foctarc Ì T questa indxi inr sMre 
f t fura prolcssionali. come biologi. 

: i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le trat tat ive. 
dopo sett imane di discussio 
ne centrate sulle « formule ». 
si sono arenate. Per delinire 

su una linea di solidarietà 
tra le lorxe democratiche - -
l'avvenire di Palermo, il PCI 
propone di virare decisamen
te l'interesse dei parti t i su 
un programma realistico e 
impegnativo, volto a trontesr 
L'iare la crisi di una città 
di 8<M) mila abitanti . ì cui 
«ruppi dirigenti al comune 
non hanno saputo affronta
re finora i nodi dell'em?r 
Ben/a. 

Ed il dibatti to sulle cose 
da lare deve muoversi ine
vitabilmente su un nuovo li
vello. tenendo presente ciò 
che di profondo è cambiato 
in città e nel paese manife 
stando alcuni chiari segnali 
di rinnovamento. Dalla DC 
è stato opposto un net to ri
fiuto. fmanco ad alcune so 
lu/ioni interlocutorie, come la 
proposta comunista di affi 
dare ad un presidente laico. 
temporaneamente, l'ammini 
strazione della Provincia. 

Si t ra t ta — ha detto Lutei 
Colanomi, segretario della fé 
dera/ione. nel presentare ad 
un gruppo di giornalisti la 
proposta di programma del 
PCI - - di andare ad una 
definì/ione ch'ara dei rap 
poni tra 1 partiti, che dopo 
l 'e-penenra del < confronto » 
e dopo l'apertura della crisi 
e la costituzione della ciun 
ta a termine non sono anco 
ra pasciti ad un imp. <_rno .-ui 
temi programmatici. 

Occorre una vera e propria 
svolta di .-.costume)) politi
co la p o z i o r e -or 'e per la 
città sarebbe infatti Quella 
dell'immobilismo, che equi 
\arrebl>e ad un arretrameli 
to Pre-o a t to del rifiuto del
ia DC ad una partecipazione 
dei PCI alla giunta, il vaio 
re di una discussione sui no
di programmatici, come quel
la ohe viene proposta dai co 
munisti, equivale ad un sf
uriale politico concreto od im
porrante ' finora — ha sotto 
lineato il capogruppo eonsi-
iu re . Elio Sanfilippo — dal 
malgoverno si è passati seni 
plieeu.entc al .< non governo ••>. 
K le altre for?e poht.ehe — 
ha «crgiunto Cola ialini — 
-ombrano aver smarrito in
tanto il ne>-o tra i problemi 
locali ed i grandi fatti na
zionali: 

E" da queste con-idera^ioni 
che derivano le p:eci-e scel-
; e di priorità definite nella 
proposta comuni-ta che è 
stata illustrata m dettaglio 
da Sar.fhp:"hi :1 ,f prouet 'o 
speciale ••> por l'area metropo 
litana di Palei mo <per il 
quale l 'amminstrazione non 
ha ancora definito alcuna 
proposta» può costituire un 
importante volano por la ri 
presi dello attività prodmt -
ve Si t ra t ta di mettersi d" 
accordo ìnianto. sugli ohiet 
tivi cenerah: già un primo 
stralcio por il 1978 può mot 
toro in movimento, infatti. 
una notevole somma di finan 
ria menti pubblici 

Occorro, m primo luogo u 
tili7?aro il progetto p,?r pò 
t e n m r o !e rone artigiane ed 
industriali. a Brancaccio. 
Par tanna . Isola dello Penimi 
ne. Rachena e C a n n i : vara 
re i progetti presentati dal 
ton.-orzio dell'arca industria 

le. compresa l'acquisizione 
dei 200 mila metri quadri del
l'area dell'ex manifat tura ta
bacchi. Palermo rimane an
che una ci t tà di 800 mila 
abi tant i senza alcuno sbocco 
finale della rete fognante. 
una realtà da Terzo mondo. 
cui occorre por fine metten 
do in moto tu t te le procedu 
re per la reali/.zazione dei 
depuratori di Acqua dei Cor
sari e di Torre Ciachea. 

Per il porto il PCI propo 
ne il reperimento di aree per 
s t ru t ture a terra di immagaz
zinamento. depositi eontai-
ners; un intervento per la 
rete del metano: opere di 
viabilità funzionali alle esi
genze di trasporto delle mer
ci e dei lavoratori: il rad
doppio della circonvallazione 
e la realizzazione del prospt -
to delle ferrovie dello Sta to 
per la metropolitana di su
perficie. ailo scopo di colle
gare efficacemente il capo
luogo con l'area industriale 
di Carini. 

Per mettere in moto que
sto primo stralcio di inter
venti si propone di collegare 
l 'intervento straordinario con 
quello della Rez:one. previsto 
dal programma di emergen
za. sancito dall'accordo auto
nomista. Ciò comporta un 
net to cambiamento dell'otti 
ca dei rapporti tra comune 
o Re-jion-''" essa non de \ e os 
sere considerata più — so 
stiene il PCI - - come una 
mammella assistenrialo. cui 
far ricor-o episodicamente: 
ed occorre imporre. n.M frnt 
tempo, un ruolo nuovo dePe 
partecina7ioni statali della 
citta" da dicci anni irli enti 
di S ta to non hanno realizza
to neanche un posto di lavo 
ro a Pa'ermo" si richiede la 
reahzraziono di una unità 
produttiva, con almeno 500 
posti di lavoro, in modo da 
riu.-cire a coprire anche le 
esigenze poste dalla necessa
ria «mobi l i tà» dei lavorato
ri a t tua lmente impegnati nel 
1̂  aziende regionali • dell' 
ESPI. 

Por il r isanamento del cen 
tro storico non -i pos-ono at 
tendere con le mani in mano 
i « piani particolaregeiati i\ 
ma. definiti i ruoli e !e fon 
rioni che dovranno avere i 
diversi quartieri, si debbono 
cominciare a .-bloccare i pri
mi finanziamenti 

Per tut to ciò occorre un co
mune rinnovato, un adecua-
menio dreh uffici ai nuovi 
eomniti. il rìecen'rarr.ento E. 
:n conclusione, tutto legato 
a tali concreti obicttivi, mio 
ve earanrie por offnro par; 
dienità a: vari Danni che 
concorrono all'elabora 7:one 
del proeran-.p.-.a con un comi 
ta to por lo -vihiDpo. dotalo 
dosili -tessi caratteri di *nol 
lezza e di operatività dM co 
mita to di programmazione 
realizzato alla Regione. 

• N U O V O SFGRETARIO 
FGCI SARDA 

C A G L I A R I — 5 è i . s f o o Os-
gl a-, sol'o '^ pres"ds-,ra de: com
pagno Roberto Gue - i ro l , de: a 
S:g.c':-3 Toi'-->3'e de"e FGCI. 
: C o r n a t o r i j cria e ss do de :a 

FGCI Nt coso de' a r ur.one, o!-
!-e 3 un d Sali to r.cco e aoo'O-
fondiio che ha messo m rilevo le 
na>. "à e-ns-se d»; X X I C;rig-cs-
so rei cr-qle $ e proceduto a l l ' 
£ 'e i or.e del luovo segreti- 0 r«g o-
r . i i i de'la FGCI A questo >cc-
« co e s'alo e s ' io, r ' u - j T i m . i a . 
il Ì O I I ^ ^ I O Wa'tor P odi. 

SAN GIOVANNI ROTONDO 
1FG » — Profonda emoz.ione 
ha suscitato t ra la popola
zione e le forze politiche de
mocratiche la grave disgra
zia nella quale ha perso la 
vita l'autLsta di un pulmann 
della Sita e sono rimasti fe
riti venti pendolari. Oltre mil
le t ra studenti e operai hanno 
bloccato ieri mat t ina per al
cune ore le s t rade statal i e 
provinciali che collegano il 
centro garganico a Foggia. 
Monte S. Angelo e San Marco 
in Lanns ed impedito la par
tenza di una decina di auto 
corriere della Sita. 

Si e riproposto dunque con 
estrema urgenza il problema 
della sicurezza nel .settore del 
t rasporto nonché il supera 
mento degli ostacoli che ri
t a rdano la pubhlicizzazione di 
alcuni servizi di linea tut tora 
gestiti — come e ne! naso 
della Sita — da società pri
vate. 

Jeri una forte e democra 
tica protesta è s ta ta espressa 
dai cittadini di San Giovanni 
Rotondo. dall 'Aniministrazio 
ne comunale, dai partit i , dal
le organizzazioni sindaca!:. 
che hanno denunciato le re 
sponsabihtà del governo re 
gionale pugliese che con il 
suo at teggiamento di coni rap 
posizione a l l 'ERPT «Ente ro 
kionale trasporti Puglia» r: 
tarda la pubbhcizza/'.one dei 
la Sita. 

La controversia è nota- 1' 
a.s-e.s.-orato ai t .asport i avreb 
no valutato i mezzi e «J!: 
impianti tecnici della Sita m 
3 miliardi e mezzo di lire: 
l'Erpt invece ri t iene che 3 
m:hard: .-ono pm che .suffi
cienti. Spo.itanc.i viene quindi 

una domanda: perchè la Re 
gione intende regalare 500 
milioni alla Sita? I sindacati 
degli autoferrotranvieri han 
no chiesto, perchè il proble
ma fos.se risjl to rapidamente, 
la nomina di una commis
sione che valuti con la mas
sima urgenza ed attenzione il 
valore del patrimonio della 
Sita per poi procedere alla 
relativa pubblicizzazione del 
servizio. 

La Sita ormai da tempo 
non è pm in grado di of-
tri re un servizio d: trasporti 
efficiente data la scarsità dei 
ÙUOI mezzi e 1'in.sicurezza de
gli ste.-si più volte denun
ciatali: non .si capisce del re 
sto come la motorizzazione 
con-enta ad alcuni autobus. 
d; circolare mentre dovreb
bero essere sostituiti: lo stes
so mezzo che è precipitato 
l'altro ieri circolava da ben 
18 anni . 

Una grande folla, d: cittadi
ni. di lavoratori e di esponenti 
del mondo politico, culturale e 
sindacale del paese ha par
tecipato ai funerali. 

r. e. 

Nostro servizio 
TERAMO — Oggi il tribuna 
le amministrat ivo regionale 
discuterà la causa in ordine 
alla legittimità del provvedi 
mento preso dall'ESA per cui 
sarebbe decaduta la eonce.s 
sione precaria delle terre, at
tualmente occupate da: gio 
vani delia cooperativa Mon
tone. e at tr ibuite dall'ESA 
:-tessa alla signora Matteocci 
nel novembre del "ti. 

Le terre in questione risul
tavano completamente incolte 
e, si ricorderà furono occupa 
te .simbolicamente una prima 
volta nel maggio '77 du gio 
vani disoccupati che poi co
stituirono la cooperativa agri 
cola Montone A seguito di 
ta!; eventi. l'ESA intervenne 
effettuando un sopralluogo ed 
una perizia tecnica sulle ter 
re occupate per verificarne lo 
s ta to di col'ivazione. Il risul
ta to della perizia in sostanza 
affermava che le terre era 
no « malcoltivate ••> per cui ia 
signora Matteocci risultava 
inadempiente e l'ESA fu co 
si indotta ad emanare un 
provvedimento di decadenza 
della concessione a favore del 
la Matteocci stessa. 

HD II PCI contro la manifestazione di Bari 
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La Matteocci cerca o n va 
ri espedienti di dmio.-irare 
di avere coltivato le t e n e e 
che comunque ha titolo per 
conservare la con?es.-i(<ne. 
inoltre .si oppone a! piovved. 
mento pre.so nei .suoi conlion 
t: e ricoi re al TAR il quale 
concede una .-o.-pensiono del 
provvedimento d; d"c.ulenz. i" 
nella seduta odierna il TAR 
dovrebbe appunto decidere 
della legittimità del provvedi
mento dell'ESA. 

Intanto 1 t i /mini della .si 
tnazione .s! sono meglio deli
neati e ci sono elementi .siif 
f identi per poter sostenere 
che !a signora Matteocci non 
ha alcun titolo per poter avo-
re quelle terre: infatti non 
è coltivatrice diretta, non abi
ta nel fondo non ha adegua
tamente coltivato la terra, e 
pare l'abbia .-ubaìfittata. fat 
to questo intimo elio e di 
per sé causa di decadenza 
della concessione stessa 

Si at tende dunque oltre la 
decisione del TAR anche di 
conoscere come l'ESA mten 
da in futuro impegnarsi per 
risolvere definitivamente quo 
sto caso In tanto lì movimen
to di lotta non si è affie
volito nel febbraio scordo : 
giovani hanno effettuato una 
oecupizione produ'tiva" .-1 so 
no -«abiliti sulle terre 0 at-
tualn>i te ne «ol*ivano 2.> et
tari affrontando notevoli dif 
ficolta 

Continua a n . n e n movimeli 
to di .soi.daneta ohe so-*iene 
la lotta per il lavoio condot
ta da questi giovani ormai da 
più di un anno e t h e .s: .sM 
mostrando lo'ta lunga e dura 

Rosetta Ciarrocchi 

scelte d: fondo che. se
condo 1 comunisti, devono 
caratteiizzare questo prò 
getto di sviluppo di una 
area interna con tempi ci: 
iealiz?azio:ie brevi. S. ' ra t 
ta cioè d: avviare un ,:i-
tervento pubblico sottrai 
to alla log.ca dei poh e 
ad investimenti orcasio 
nah. compatibile con le 
voeazion. territoriali. c.\-
Iiaco d: realizzare uno 
s t re t to rapporto agricol
tura-industria e finalizza
to all 'aumento della prò 
dutt:v:tà o delì'occupazio 
ne a livello di coinpren-
,-orio Bradan.co e ne! 
quadro di una vi.-ione uni 
t a n a dello .-v.luppo regio 
n.<le. 

Quale intervento s 'raor 
d.nar.o della Ca.-sa |K»r il 
Mezzogiorno, il progetto 
Bradanico può e deve con 
tribuire inoltre ad uuliz 
' a r e meglio le risorse fi 
nanziane de! bilancio ie 
g.onale pluriennale de.st. 
nate allo .sviluppo delle 
altre aree in te rne Dato 
queste caratteristiche, la 
area del progetto Brada 
meo non poteva che es 
.sere un'area integrata pia 
mira, collina, montagna. 
quanto più possibile omo 
genea. cerniera con la Pu 
glia, il Metapontino e il 
Potentino. 

li comprensorio delimita
to comprende 30 eomun.. 
fra cui Matera 0 s: esten
de MI una .superficie di 
iltjl mila et tari con c r e a 
2.M mila abitanti . Si tra'.-
ta d: una va.sta area in
terna. generalmente segna-
t i d a l l 'emarginazione 
nonché dalla non valoriz
zazione delle risorse e nel
la quale tut tavia vi sono 
grandi fatti di aggregazio
ne e potenziali fattori di 
sviluppo. 

Gli investimenti straor
dinari vanno inoltre inte
grati con la spesa prevista 
dai progetti 14 e Zi per 
l'irrigazione e da leggi na 
zionali quali la quadrifo
glio. la 285 e la logge sulla 
riconversione industriale. 
Un progetto d: .sviluppo di 
questa natura e di que.-te 
dimensioni deve evitare 
il pericolo, sempre presen
te. della disper.-ione degli 
investimenti. 

Serve però un interven
to delle autonomie loca'.i e 
d?lle forze sociali, come 
ha det to in conclusione il 
compagno Benito Visca, 
de! com.tato esecutivo del
le regioni meridionali, per 
avviare Io cose che si 
ryv.sono fare subito ma 
coeroir . con gì: .ndirizzi 
genera".-, .-eiiza attendere 
ia defili.z.one completa dei 
piano di a.-sofo terr.tona
le o del piano regionale 
d: sviluppo. 
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CATANIA - L'aggressione non a caso proprio alla vigilia dello sciopero generale 

Anche la mafia contro la lotta degli edili 
Nostro servizio 

CATANIA — AirnHHn da! 
cantiere. l:n;io il lavoro, gli 
operai -•! fermano a discutere 
a piccoli drappi. Parlano co'i 
i<»e tc?a e a'Kara <• L'ha*; 
;:o folto per srxii entan 1. — 
dicono. Se ai estero vo'uto 
colpire (':.; soltar.to. Io airch 
frsro aspettato sotto rci-o In 
1 ece no. voto venuti qui aen 
tro. con 1 bastoni e le p;«'o 
•'e. per p:cchiarlo ani ani; a 
tutti, per farci paura « O w 
a Librino, alla periferia di Cn 
tan:a. nel cantiere di Fro". 
cc.*co Finoecluaro. uno tra 
1 più grossi :viprenditori edi
li catanesi. gli operai com
mentano la iigliaita appren
sione a Vincenzo D'Aoosti-
no. 39 anni, sindacatila di 
spicco della Fillea Coti, attivo 
militante comunista, dirigen
te dei rappresentanti sindaca 
li dell'intero gruppo dei con 
tieri Fmocchiaro. 

<« Un'aggressione di marca 
tipicamente mafiosa r. •l'ha 
definita, m una sua presa di 
posizione, la federazione pro
vinciale del PCI. A ricostrui
re le drammatiche sequenze 
i7" proprio il compagno D'Aan 
ftino. Xcl suo letto d'ùspeda 

le. al reparto "di riammazio 
ne del ^ Vittorio Emanuele ». 
raicinta- < Sono armati ver
so ie quattro del pomengoio. 
poco prima che suonane la 
direna di fine lavoro. Etano 
in quattro, a viso scoperto. 
G'Oi ani da: 20 ai 25 anni. Uno 
e rimasto in macchina: gli 
alla -ono scc*i Si *or.o av 
iiar.ati a un gruppetto di 
operai Tra questi c'ero an
ch'io ••• Con rote arroanntc ? 
t,->- chiedono « c/17 e D'Aoo 
Simo'' y II sindcearsta si fa 
ai aiiti. Sub'to. due del terznt 
to tirano fuori 1 bastoni e gli 
si lanciano addosso, picchian 
dolo selvaoaiamente alla te
sta e alle gambe Sotto 1 co! 
p>. D'Aoostino cade a terra: 
ha la te^ta insanguinata nn 
ospedale gli sutureranno una 
larga ferita) Alcuni operai 
provano a difenderlo. Anche 
loro vengono picchiati. Uno 
degli aggressori impugna una 
pistola e gliela punta contro. 
Finito il pestaggio, è proprio 
lui ad inscenare una sorta di 
comizio « Xon date retta a 
D'Agostino. -— dice agli ope
rai presenti, parlando m stret
to dialetto catancse —. Vt fa 
perdere il pane L'impresa Fi-
tioccluaio e un'impresa buona 

e FI pnga bene Peniate a la-
1 orare ••> Ancora qualche mi
naccia e 1 tre iar.no via. 

Adesso, ali UIGOS. l'ex uf 
fic:o poì:fico della questura. 
ch^ si occupa delle indagini. 
non logìioro sbilanciarsi 
•• Stai'io lavorando >\ <i li 
ir.itcrao a dire 1 funzionari. 
M-nro neppure aaaiungrre -e. 
tre; le tante ipotesi, una ah 
hia p-u consistenza delle altre 
iiui pare che -in proprio co 
«.:.• la « pi<ta » pm credibile 
screbbe che l'aggressione in
terpretata come un tentativo 
del racket delie protezioni di 
allungare le mani, dagli eser
cizi commerciali, al mondo 
dei cantieri), a Quello che e 
c?rto — commenta il compa
gno Luciano Piccolo, della se
greteria della Camere del La 
toro — e che l'attentato, il 
primo del genere a Catania. 
avvenuto a una settimana 
esatta dallo sciopero genera
le di domani, risponde all'ob
biettivo di intimidire 1 lavora
tori per cancellare le loro 
conquiste. E" una provocano 
ne che bisogna respingere 
subito ». 

Le iniziative, del resto, non 
sono mancate, uno sciopero 

di n",> nr-r. 1 enerdi «cor-o, 
;'." tii'.tt 1 cantieri rì>/ <ji\pn> 
Fir.iKihiriro me -ano m fin
zione ciucine, co'i circa 5'-,)/> 
dipendenti): li", ordine del 
ciioir.o unitario di e (fidavi,a 
adottato da', con-ialict cti":~i 
naie: ur.'a^-euihlea ni cant'c 
re ui Libi,no. '.tri mattina. 
con la toiì.pio'.a Adr,ana 
Laudani, deputato rea-vaU 
del PCI. e. «.,-ivy),,- '.-ri. l'at 
tr.o proi me'ale dcì'n Fili: a 

Una ri.\po*ta r.iiiiietiiato. 
adeguai': a'!c. qrni ita d^H'cp: 
scdio 'tra l'altro. 1:11 giorni 
precedenti al'.'rggre^iove. 
D'Agosfno era stelo pedina 
to> "Xon e un caso — a) 
ferma il compagno Maurizo 
Pellegrino, segretario prov in 
naie delia Fillea — che si 
s,ano colpiti oli edili, tradì 
zio>, almente il settore più 
combattivo della classe ope
raia a Catania, oggi impegna
ti in un aspro scontro con 1! 
padronato nella vertenza per 
il contratto integrativo prò 
linciale». Una vertenza che 
trova 1 suoi punti di forza net 
temi dell'occupazione, minac
ciata dalla pesante crm del 
settoic, megli ultimi sci me 

si. circa ri 20 - dei lent'mila 
edili nella pi01 mini -ano ri-
l'ia^fi due* fipatt 1. dr'ia Ini 
;a cil'o ^insilamento, al ^n't<> 
salar o e al lai oro nero, pia 
g'-ie antiche del settore <re 
renle-'iente l'ispet'orato p*o 
lineale del laioro. m un'in
dagine nei 1 autieri ded'rr.-
nrt uditore Anodo Massinuno, 
presidente del Catania, ha 
scoperto che 1' Vs, degli ope
re. molti al di sotto dei II 
nr.m. non era in reaolv con 
le legai del collocamentot 

Che proprio le lotte degli 
eòi'.: si su.no tolute colpire. 
con l'attacco ci cantiere di Li 
brino 1 l'io operni. quasi tutti 
iscritti alla Fillcai e a Vin
cenzo D'Agostino, basta a di 
mostrarlo un fatto Appena 
un mese fa. alla fine di mar
zo. ti s,ndacaì'sta aveva QUI 
dato una dura battaglia, co
stata dieci g'orm di sc-opero 
in tutti 1 cantieri del gruppo 
Fmocchiaro. contro il lic.-n 
ziamento di .1.5 operai, tra i 
quali anche alcuni rappresen
tanti sindacali Una lotta che 
si e chiusa con la sconfitta 
del padrone e il ritiro dei li 
cenziamenti. 

Bianca StancaneUi 

le dell'agricoltura di Foggia 
— che ha ch'Uso nei giorni 
seor.si 1 suoi battenti , ha assol 
to que-fanno. ancor meglio 
dei precedenti, a questa dupli
ce funzione I comparti della 
meccanica agrana , del'a zoo 
tecnia. le mastre paiticolari. 
l'Enol.sud hanno illustrato che 
questa manifestazione Moristi-
c i loggiana ha consolidato or 
mai il MIO primato che è quel 
lo (i. pre.-entar.s! coinè la più 
importante mani test az,mie 
del genere del Mezzogiorno 
A questo s va aggiungendo 
un'altra unpoi tante c i r a t t e 
risiici che e data dall'ocea 
.sione ohe otfio di dibattiti e 
di incontri 

Quest'illuni 1 cai atien.st ici 
e s tata maggioi mente aeccn 
111:11.» quest 'anno con le in: 
ziativo della ConJeolt va tori 
.sulla legge detta del .1 Qua 
(intonilo ->. d.'lla Confagncol 
tura .sul pacchetto mediterra
neo. dell'as-sociazione bieticul 
tori di Capitanata sullo svi 
luppo della bieticultura e la 
ristrutturazione degli nnp.ali
ti di t rasi orinazione, ecc. Non 
Incoiamo pero torto all'impor
tanza di questi problemi .se 
al fermiamo che l'iniziativa 
.111 cui .si e incentrato l'inte
resse di quanti a tutti 1 livel 
li sono impegnati nello .svi
luppo dell'agricoltura è stato 
'1 sommario indetto dall 'ente 
di .sviluppo agricolo della Pu 
gi.a e daH'a.s.se.ssorato regio 
naie all'agricoltura 

E' possibile solo cogliere al 
cimi elementi più ìmportant" 
del dibattito, quelli più unifi 
canti anche .se non sono man-
cat divergenze e interpreta 
zioni diverse. Il più importali 
te. .sotto'meato dal direttore 
della Simez pini. Giangi.ico 
mo Dell'Angolo che è stato 
relatore, e .stato dato da! fat
to che la di.scu.s.sione non e 
stata limitata al tema spec; 
lieo ma molto opportunamen
te ha toccato 1 problemi di 
fondo e le d.ffieolta dell'agri 
coltura pugliese. A superare 
queste difficolta devono con 
tribuno, come affermava li 
compagno Giuseppe Iannone, 
segretario regionale del'a 
CGIL - 1 piani zonali agri 
coli con una politica pro
grammata delle produzioni 
che deve partire dall'esi.sten 
te per dar vita ad una di 
versa agricoltuia 

La mancanza di indirizzi 
produttivi provoca danni ai 
contadini, alla produzione e 
anche, più o meno diretta 
mente ai consumatori. Succe
d e esempi.ficando. che se per 
un anno un tipo di produzio
ne va l>ene. l 'anno successivo 
tutt i ripetono quella produ
zione provocando .squilibri 
produttivi: come succede an
che che ove si coltiva in mo
do massiccio una produzione 
mancano gli impianti di tra
sformazione. 

Nel caso meno peggiore, gli 
impianti di trasformazione 
non sono adeguati al tipo di 
produzione. Mettere ordine in 
tu t to questo disordine produt-

! tivo (che diventa spreco eco 
j nomico) significa procedere 
[ ad una programmazione delle 
1 produzioni attraverso 1 piani 
j zonali agricoli. Naturalmente 
I questo pone il problema della 

na tura dei piani, se cioè de-
I vono essere indicativi o vinco-
> lanti. Su questo 1! dibatti to è 

s ta to molto preciso. Alcuni 
vincoli, è s ta to affermato, si 
devono pretendere. Se in al
cune zone agneoie l'interven
to pubblico ha portato l'ac
qua. questa s t ru t tura deve 
essere utilizzata, come pure 
.se in zona agricola c'è un :m 
pianto di trasformazione con 
la dovuta contrattazione i 
produttori devono conferire 
ìa produzione. 

I! riordino e lo sviluppo del 
settore agr.colo. a Traverso 
scel'c programma" iche e :m 
preiiscindibile ••(! urgente — 
affermava il compagno Mar: 
ro.-pon.sabile delia .-oz:one 
agraria rog:onaie del PCI — 
per real.z7are un d:vor.-o mo 
dello di sviluppo delia Pugl.a 
L'agricoltura deve essere i! 
pemo su cui puntare per n e 
qu;'.:brare e sviluppare in for
me nuove l'economia rez.ona 
!e. specie ora che il processo 
d: irrigazione e avv.ato ad 
assumere grande dimensione. 
Il che rende p:ù alto — corno 
affermava a sua vo'.ta il se-
*rre*ar;o regionale della Feder-
b raccan t i . GiiLsoppo Trulli — 
Toh.ev ivo dell 'allargamento 
della base o del "lavoro pro
duttivo Qje'.lo che \ » nega 
•o. preci-.v.a Trulli, è 1 f:nin-
z.amen'o pubb l ro a l> zrari
ci. az onde che intendono one
rare al d: fuor: d: i n a poeti
ca d: programrmz-.or.'"-

L"n <-omn:*o q-nnd- non f.i-
c lo da affron'^ro ch--> r c'n e-
rì'~> — conio .-otto r.-w.a :1 pre 
.-rì-n*e del! 1 1 rt:n:n--:one 
agr '•ni'ura del con.-ig'.io ra
gionalo co:no^gno Pa.-n'ia!? 
Panico — l'impegno di tut t i 
1 p ro laTor : 

Nel comn'e.s.-o. come rileva
va l'as-essore reg.onav- alla 
Agr coltura nolo conc'.u.sion! 
— due g.orn: di d .bat t . 'o uti
le e f ' e d i cin-entir"1 nel 
conerò -o all 'ente di sviluppo 
a z r c o ' o ri: Puglia di comin-
c.are ad operare in concreto 

Con qu?.ìto non s: è chiuso 
il dibatt i to Vi =ono degli osta
coli quali quelli della m?.n 
can7a di un quadro di riferi
mento (piano di sviluppi, p.a-
no territoriale». Il lavoro non 
e innl 'rc facilitato dal fatto 
che l'Ente di sviluppo agrico
lo di Puglia non ha ancor» 
il eon=iel.o di amministrazio
ne. E' ora che almeno a que
sto s: proceda. 

Italo Pafascfano 
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